
Derthona da vertice 
Cavina: «Abbiamo 
un grande carattere» 
Basket A2. Il coach soddisfatto del match con Ferentino 
«Se qualcosa va male, tutti cercano di rimediare agli errori» 
» VOGHERA 

Ambiente elettrizzato in casa 
Derthona dopo la splendida 
vittoria in rimonta contro la 
corrazzata Ferentino. 

Ad esprimerlo nel modo mi­
gliore è coach Demis Cavina: 
«Sono contentissimo per i ra­
gazzi, perché siamo riusciti a 
ribaltare una partita non faci­
le - dice - nel primo tempo ab­
biamo sbagliato tanto, soprat­
tutto come tiri ma anche con 
errori su letture non offensi­
ve; ribaltare la gara come ab­
biamo fatto è stato davvero 
non facile - aggiunge - e anco­
ra più difficile è stato tenerli a 
distanza alla fine». 

Nel complesso, dunque, 
una grandissima prova di ca­
rattere abbinata ad una dimo­
strazione di forza, ovviamen­
te a livello agonistico, tecnico 
e tattico, non indifferente, 
che bissa la prestazione stra­
tosferica valsa nell'8A di Cam-
Dionato una storica vittoria in 

casa di Siena: «A livello tattico 
bene la continuità con cui nel 
secondo tempo abbiamo tro­
vato canestro, specie nei tiri 
da tre che nel primo tempo, 
invece, erano stati il nostro ve­
ro tallone dAchille - prose­
gue Cavina - non posso ag­
giungere molto altro, se non 
che sono estremamente sod­
disfatto della reazione dei ra­
gazzi». 

Nota di merito anche per 
quanto riguarda le scelte tec­
niche: Cavina, infatti, è stato 
molto abile nel gestire i suoi 
giocatori, ma soprattutto ad 
analizzare il comportamento 
della squadra sul campo e cor­
reggere gli errori. 

Sulla presunta esclusione 
di Carri da quintetto iniziale 
Cavina è categorico: «Nel pri­
mo periodo Carri non è stato 
tenuto fuori, semplicemente 
ho preferito farlo entrare par­
tendo dalla panchina - dice -
non è la prima volta che optia­

mo per questa soluzione, ma 
il suo ruolo è ancora nuovo e 
deve, quindi, abituarcisi». 

Sul drastico cambio di mar­
cia tra primo e secondo tem­
po, infine, il coach esprime le 
sue impressioni: «La squadra 
ha un'integrità morale incre­
dibile, se qualcosa va male 
nessuno si nasconde e tutti 
danno il loro contributo per 
correggere la situazione - di­
ce - non è stata una questione 
di concentrazione perché era­
vamo molto concentrati an­
che prima della partita, forse 
è stata proprio l'eccessiva ten­
sione a frenarci; sapevamo 
che a giocare al loro ritmo 
non si vinceva - aggiunge - lo­
ro sono una delle migliori 
squadre del Campionato, 
quindi per vincere bisognava 
giocare ancora e infatti, alla fi­
ne, direi che abbiamo fatto 
meglio». 
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